
RLS: in materia di infortuni sul lavoro

In materia di infortuni sul lavoro, se il lavoratore prova il nesso casuale grava sul datore dimostrare di aver
fatto tutto il possibile per evitare il danno.

La Corte di Cassazione con la sentenza n. 2209 del 4 febbraio 2016, ha statuito che il datore di lavoro è responsabile
dell’infortunio occorso al lavoratore, sia quando ometta di adottare le idonee misure protettive, sia quando non accerti e
vigili che di queste misure venga fatto effettivamente uso da parte dei dipendenti. Di conseguenza, ai fini
dell’accertamento della responsabilità datoriale per infortunio occorso al lavoratore sul luogo di lavoro, mentre incombe
sul lavoratore che lamenti di aver subito, a causa dell’attività lavorativa svolta, un danno alla salute, l’onere di provare
l’esistenza di tale danno, come pure la nocività dell’ambiente di lavoro, nonché il nesso tra l’uno e l’altro elemento, grava
sul datore di lavoro – una volta che il lavoratore abbia provato le predette circostanze – l’onere di provare di aver fatto
tutto il possibile per evitare il danno, ovvero di aver adottato tutte le cautele necessarie per impedire il verificarsi del
danno medesimo…

Leggi tutto: RLS Newsletter num 1

http://www.fisac-cgil.it/wp-content/uploads/2016/07/RLS-Newsletter-num-1.pdf

